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“LA CRISI 
DEL LIBERO MERCATO 


di Luigi Conventi 
Ma tu guarda cosa ti va a succedere! 


L'economia capitalistica, colpita da 
infarto, sta per crollare. Ma prima di 
stramazzare al suolo implora, e riceve, 
aiuto. Indovinate da chi? Proprio dallo 


Stato, che ha sempre considerato 
un'appendice inutile, inefficiente e 
costosa, da ridimensionare 


drasticamente se non da asportare di 
netto. Nel frattempo, certi Stati, tra cui 
lo Stato Italiano, come se nulla fosse 
accaduto impiegano ancora tempo 
prezioso con le privatizzazioni ad 
oltranza, nello smembramento della 
pubblica Amministrazione, nel 
sostanzioso contenimento della spesa, a 
partire dalla scuola, dalla sanità, per 
finire ai salari ed alle pensioni. Che cosa 
sta veramente succedendo? Niente di 
più e niente di meno che una delle 
cicliche crisi economiche che si ripetono 
all'incirca ogni sette anni: sette anni di 
vacche grasse e sette anni di vacche 
magre, come le descrive la Bibbia. 
L’attuale crisi è forse la più grave degli 
ultimi cento anni, forse più grave e 
diffusa della crisi del '29 e suona come 
una cocente sconfitta per i fautori della 
politica economica liberista, della loro 
cieca fede nelle proprietà auto- 
regolatrici del mercato. La dottrina 
liberale pone dei pilastri su cui deve 
reggersi l'economia, ma a distanza di 
circa tre secoli, e pur riconoscendo ai 
padri del liberismo la capacità di aver 
accelerato il processo di 
industrializzazione mondiale, si ripetono 
crisi spaventose che derivano senza 
dubbio da marcite fondamenta di alcuni 
capisaldi della loro teoria economica. 
Innanzitutto, la libera concorrenza 
perfetta esiste solo sulla carta. Sono gli 
stessi capitalisti che non la vogliono, che 
fanno di tutto per chiuderla sotto chiave, 
sono gli stessi capitalisti che per 


sconfiggerla creano oligopoli e monopoli 
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Si può “cambiare” anche dalle nostre parti? 
di Guido Grosso 

Dopo le ferie ci assale sempre un dubbio: da dove ripartire rispetto 
alle tante sollecitazioni che ci sono giunte dai nuovi luoghi che 
abbiamo frequentato, dalle persone diverse che abbiamo incontrato, 
dalle cose scoperte per caso o anche cercato per capirne un poco in 
più di questa straordinaria avventura della vita. 
Farsi prendere dallo sconforto nel ritorno alle consuetudini, intanto, 
non è cosa difficile. 
La crisi delle famiglie che stentano sempre di più a tenere il passo con 
i prezzi in crescita, la sicurezza dei cittadini messa in discussione dai 
continui fatti di cronaca nera, la qualità della vita soggiogata dalle 
tante emergenze ambientali: lo smog urbano, i gas serra (che forse 
sono stati la causa di un’estate torrida), la contaminazione dei cibi. 
Sul piano locale le vicende assumono toni ancora più cupi. 
La spazzatura è tornata a vista per ricordarci anche i veleni sottoterra 
ed i tumori che crescono, mentre delle bonifiche inspiegabilmente se 
ne continua solo a parlare. 
Restano aperte le tante questioni irrisolte: traffico, acqua pubblica, 
servizi sociali e trasparenza degli atti, sono solo le punte dell’iceberg 
di un’amministrazione sempre più distante dai cittadini, ma che 
spende energie e risorse per grandi progetti fuori dall’area urbana, 
con ricadute nulle per la vivibilità quotidiana: Centrale di 
cogenerazione termica, Parco del tempo libero a Boscofangone, 


Variante ASI e verosimile prossimo Raddoppio dell’Interporto. 
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I NOLANI: DEVOTI DI SAN PAOLINO 
E FIGLI DI GIORDANO BRUNO? 


di Franco Manganelli 

Molti Nolani si compiacciono di presentarsi come “devoti 
di san Paolino e figli di Giordano Bruno”. 

Con tale espressione intendono, implicitamente, dire che, 
in un certo senso, essi sono dotati di due anime diverse se 
non addirittura contrapposte. 

Una è l’anima religiosa, profondamente devota alla figura 

del santo Vescovo Paolino, e quindi, in base ad un modello 
convenzionale attribuito ai santi, incline alla mitezza e 
all'umiltà, all'osservanza delle regole e al pieno rispetto del 
Magistero ecclesiale. 
L'altra è l’anima decisamente “laica” (qualcuno la definisce 
anche “massonica”, altri “libertaria”), che si ispira ad un 
certo modo di presentare la figura di Giordano Bruno, vale a 
dire come pensatore sventolante la bandiera del “libero 
pensiero” e, perciò, insofferente di qualsiasi “dogma” 
(soprattutto di quelli fissati dal clero), deviante dai modelli 
di comportamento ufficiali e disposto a pagare con la vita la 
difesa delle proprie idee. CONTINUA A PAG. 3 
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Si può “cambiare” anche dalle nostre parti? 


di Guido Grosso 
farsi prendere dallo 
abbandonarsi ad un 


Insomma basta poco per 
sgomento con il rischio di 
disfattismo poco costruttivo. 
Ma allora da dove ripartire per uscire da questo 
tunnel? Cosa è possibile fare per innescare un 
concreto cambiamento? 

Negli Stati Uniti “change” è la parola chiave della 
feroce campagna elettorale. 

E poiché il vento che spira da quelle parti, prima o 
poi, coinvolgerà anche questa terra, prepariamoci ad 
affrontare la perdurante crisi con una buona dose di 
ottimismo che induce ad assumere comportamenti 
positivi ed a dissipare timori latenti. 

Per ottenere buoni risultati però c'è bisogno dello 
sforzo di tutti, correggendo gli errori del passato, 
già rilevati con chiarezza da Masullo proprio su 
questo giornalino (dicembre 2007): la “fuga dal 
dibattito civile’, la “tendenza dominante a 
rinchiudersi nel proprio particolare”, che non hanno 
“giovato alla formazione di civiche amministrazioni 


trasparenti e capaci di indirizzare i processi 
evolutivi”. 
E’ chiaro, quindi, che la crisi politica ed 


amministrativa ed il disorientamento generale dei 
cittadini si possono superare solo attraverso 
l'esercizio della propria responsabilità, con una 
militanza da cittadini attivi, cercando di 
“abbandonare la cultura della delega e di fare 
ognuno la propria parte per il riscatto della città”, 
come più volte ha incitato a fare anche il Vescovo di 
Nola, Mons. Beniamino Depalma. 

In tale direzione significative sono anche. le 
esortazioni di Benedetto XVI, nel corso del recente 
incontro con i Vescovi Panamensi, inducendoli ad 
educare i laici ad assumere responsabilità “in campo 
politico, sociale ed economico”; di pari contenuto le 
sue riflessioni nella prima Enciclica “Deus caritas 
est’, quando afferma che "una società giusta non 
può essere opera della Chiesa, ma deve essere 
realizzata dalla politica”. Una politica intesa come 
impegno sociale e non come professione, come oggi 
purtroppo si verifica, con una caduta dell’etica, 
scesa a compromessi con l’interesse materiale e 
personalistico. 

Insomma per esercitare la cittadinanza attiva, 
sancita anche dall’art. 118 della nostra Costituzione, 
non è sufficiente porsi come portatori di soli 
bisogni. C'è necessità di agire anche come portatori 
di competenze, di intelligenze, di proposta, di 
capacità di scelta, sconfiggendo la dilagante cultura 
dell'individualismo ed il disincanto verso la politica e 
le istituzioni. 

Solo a tali condizioni sarà possibile rimuovere le 
piccole e grandi “caste”, che si autoalimentano con 
quello che ancora è in grado di elargire la pubblica 
amministrazione, che non mollano nulla di quanto è 
ancora in gioco, che tentano di difendendersi con 
riforme elettorali che negano finanche la preferenza 


unica, con sempre maggiore scarto tra le aspirazioni 
dei votanti ed i rappresentanti eletti. 

Intanto il progressivo contenimento della spesa 
pubblica sta producendo un fenomeno ancora più 
perverso. La nascita di una “castina” all’interno della 
casta. Con una chiusura a riccio delle lobby di potere. 
Con una classe politica sempre più autoreferenziata, 
corporativa e consociativa, preoccupata solo di 
resistere il più possibile. 

Bassolino, nonostante gli insuccessi su vari fronti, 
superata la fase più critica dell'emergenza rifiuti, 
grazie alle “soluzioni” governative che aggraveranno 
il disastro ambientale con i carichi di diossina dagli 
inceneritori autorizzati con incredibili Decreti 
Ministeriali, ha rassicurato sulla sua permanenza fino 
al 2011, nonostante la Regione Campania, intanto, è 
sull’orlo della bancarotta economica. 

A Nola già si avvertono le trame per la successione al 
governo della città, senza che vi sia un minimo di 
riflessione sui risultati inconsistenti della attuale 
amministrazione. Senza che li sfiori almeno il 
pensiero di dover dar conto di quanto promesso ad 
inizio mandato e quanto effettivamente realizzato. 
Tanto le prossime consultazioni non dovrebbero 
riservare sorprese. Sono già in moto le consolidate 
“truppe elettorali”, che, giovandosi 
dell’allontanamento dalla politica di sempre più 
numerosi cittadini nauseati, garantiranno l’elezione 
dei soliti gruppi familiari, sostenuti dal piccolo e 
grande clientelismo esercitato negli ultimi quattro 
anni. 

Cambiare certo non è facile, soprattutto quando si 
opera in ordine sparso. Vanno sperimentate allora 
forme nuove di aggregazione, contando però 
soprattutto sulla capacità di proposta e su un forte 
ricambio generazionale. Occorre impegnarsi per 
produrre il cambiamento, per mettersi, senza paura, 
in gioco. Occorre smetterla di lamentarsi senza 
agire, passando da vittima ad artefice dei propri 
mali. Occorre fiducia nella possibilità di cambiare. Ma 
occorre anche una rinnovata passione politica ed una 
forte etica della responsabilità. 

“Nella mia mai spenta convinzione è radicata l’idea 
della speranza come fondamentale patrimonio 
morale, ma al tempo stesso la certezza che la 
speranza è solo una debole consolazione di 
persone pigre o vinte, se non accompagnate dalla 
responsabilità.” ' 


! - Prof. Aldo Masullo - “Nola tra la speranza e la 
responsabilità” - il cazzibò dicembre 2007 


Guido Grosso 
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I NOLANI: DEVOTI DI SAN PAOLINO E 


FIGLI DI GIORDANO BRUNO? 


di Franco Manganelli 

Sarebbe interessante verificare se, per 
caso, l’espressione di cui sopra non serva, 
grazie alla sua ridondanza, a velare un modo 
di essere che, invece di fondarsi su una sorta 
di dialettica tra due modelli di 
comportamento opposti, sia piuttosto 
caratterizzato da un’oscillazione tra 
conformismo e anti-confomismo (questo è, in 
ogni caso, un conformismo con il segno 
cambiato), laddove la spinta all’oscillazione 
proverrebbe dal medesimo obiettivo, vale a 
dire la cura del proprio particulare. Ma, in 
questo articolo, intendo fare soltanto una 
breve riflessione sull'‘autenticità” della 
devozione a san Paolino e sulla “legittimità” 
della figliolanza di Giordano Bruno. 

In fondo, dichiararsi devoti di un santo 
implica che lo si considera come un 
“modello” al quale ci si ispira per fare nella 
propria vita quotidiana delle scelte che 
rispecchiano, in una certa misura — 
possibilmente crescente —, quelle operate dal 
destinatario della propria devozione. 

E così, presentarsi come i “figli” — termine 
che sta qui nel significato di “eredi” — di un 
pensatore tanto complesso come lo è 
Giordano Bruno, implica perlomeno 
l'insorgere del desiderio di conoscere più da 
vicino il proprio “padre”, anche per verificare 
se ciò che si è ereditato da lui non meriti di 
essere messo a frutto, il che consentirebbe di 
non fermarsi al “si dice” banalizzante e di 
andare molto al di là della semplice 
ostentazione di una certa somiglianza con lui. 

Ebbene, il “si dice” banalizzante lo 
riscontriamo anche nella presentazione delle 
“gesta” di Paolino da parte di gran parte dei 
suoi devoti. “Si dice”, infatti, che “San 
Paolino donò tutte le sue ricchezze ai poveri 
e, quando arrivarono i barbari e presero 
prigionieri molti Nolani, egli — non avendo 
più niente da dare — si offrì in cambio del 
figlioletto di una povera vedova”. Un gesto 
“eroico”, indubbiamente (anche se non 
documentato), il quale potrebbe già spiegare 
il perché della devozione dei Nolani. Ma 
ricordare il santo Vescovo — devoto, tra 
l’altro, di san Felice sepolto nel Coemeterium 
di Nola — solo per questo gesto significa 
attenuare di parecchio la sua opera. D'altro 
canto, insistere — banalmente — sulla 
distribuzione delle ricchezze ai poveri come 
una via privilegiata per giungere alla santità, 
significa, da un lato, attribuire ai ricchi una 
modalità esclusiva per santificarsi e, 


dall'altro lato, privare i poveri della medesima 
opportunità. 

Ovviamente non è questa 
parlare dell’opera di san Paolino (si può 
ricorrere ai libri del Vescovo Domenico 
Sorrentino, di mons. Andrea Ruggiero e di don 
Giovanni Santaniello per avere un vasto, 
approfondito ed edificante “curriculum vitae” 
del nostro santo). Nel presente articolo mi 
limito ad alcune considerazioni su quello che 
potrebbe considerarsi come il “motto” del 
santo: «Rifare il passato e creare un futuro 
nuovo». 

San Paolino, infatti, partendo dalla 
devozione di tanti per san Felice, portò avanti 
il proprio progetto di accoglienza e di 
evangelizzazione, grazie al quale il 
“Coemeterium” di Nola divenne poi uno dei 
tre più famosi della cristianità. 

Con tale progetto, Paolino intese porsi alla 
sequela di Cristo, una sequela che egli non 
intese affatto limitata alla «semplice vendita 
delle proprietà e nella distribuzione ai poveri 
del denaro ricavato», tanto è vero che 
scrisse: «Non lasciatevi ingannare dal fatto 
che noi abbiamo messo in pratica la parola 
del Signore: Vendete ciò che possedete. Molto 
più importante è ciò che segue: Poi vieni e 
seguimi». «L'atleta non vince allorché si 
spoglia. Egli depone le sue vesti proprio per 
incominciare a lottare. È degno di essere 
coronato vincitore solo dopo che avrà 
combattuto a dovere» (Lettera 24,7-9). 

Inoltre, il santo Vescovo riteneva la 
donazione di tutte le proprie ricchezze una 
decisione meno “coraggiosa” rispetto a quella 
della gestione delle stesse ricchezze per 
alleviare le sofferenze altrui. Infatti, all'amico 
Severo che lo “invidiava” «per aver compiuto 
la totale alienazione dei beni», egli scrisse: 
“Tu hai fatto ambedue le parti dei santi: hai 
raggiunto la perfezione sia nei beni che hai 
venduto, sia in quelli che possiedi non per te 
stesso, ma per coloro che non hanno niente”. 
(Cfr. L 24, 3) E, poi, precisò: «Non puoi 
negare che si richiede molto più coraggio per 
non lasciarsi asservire dai beni che si 
posseggono che non da quelli che si sono 
venduti» (L. 24,3-4); compiacendosi con lui 
appunto perché dotato di maggior coraggio: 
«Tra le fiamme non bruci, tra i lacci non sei 
catturato, tocchi la pece e non ti contamini». 
E all'altro amico Pammachio — uomo molto 
ricco e generoso — scrisse: «Le tue ricchezze 
sono mammelle per i poveri» (L. 13, 18). 

Sennonché, anche l’uso delle proprie 
ricchezze come “mammelle” per i poveri non 
costituiva l'essenza del progetto di Paolino. 
La scelta veramente radicale da fare per 


la sede per 
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seguire Cristo era, secondo il Vescovo di 
Nola, di impegnarsi personalmente per la 
giustizia. Infatti, ai neo-convertiti al 
cristianesimo diceva: «Il santo maestro ci 
chiede di mettere adesso /e nostre membra al 
servizio della giustizia, così come un tempo le 
abbiamo messe al servizio dell’iniquità e di 
cambiare i nostri impegni, ora che abbiamo 
cambiato padrone» (L 24, 12). 

In altri termini, parafrasando colui che 
viene presentato come il destinatario della 
Festa dei Gigli, si può affermare che si 
richiede molto più coraggio nel “mettere le 
nostre membra al servizio della giustizia” che 
nell'usare le proprie ricchezze come 
“mammelle per i poveri”. Il che vuol dire che 
l'impegno sociale, sindacale, economico, 
politico, professionale, ecc., motivato dalla 
volontà di migliorare la sorte dei meno 
fortunati, sono da considerarsi un'esperienza 
privilegiata della sequela di Cristo per i 
credenti e di cammino nella verità per tutti 
gli uomini di buona volontà. (A tal proposito, 
è il caso di ricordare che Paolo VI ha definito 
la politica come «la forma più alta ed 
esigente della carità» e Benedetto XVI ha 
affermato che anche l’attività politica, se 
vissuta come servizio nell'ottica del bene 
comune, è una forma di carità). 

Come si vede, san Paolino non si è limitato 
a donare le sue ricchezze. Egli può ben 
considerarsi un vero e proprio “modello” di 
riferimento anche per gli uomini di buona 
volontà del nostro tempo impegnati nel 
sociale. 

E che dire del “padre” dei Nolani, cioè di 
Giordano Bruno,? Non è forse opportuno 
avvicinarsi, anche se di poco, a quel suo 
pensiero per il quale egli accettò la morte pur 
di non abiurare? 

Ebbene, l’Autore degli Eroici  furori 
distingue nettamente, com'è noto, due tipi di 
“furore”: quello eroico o “divino” che è 
specifico di coloro che s'impegnano “in certa 
divina astrazione”, e quello “volgare” o 
“animale” proprio di coloro che “mostrano 
cecità, stupidità ed impeto irrazionale che 
tende al ferino insensato". In tale 
prospettiva, alla domanda “Chi dunque sarà 
savio?” risponde — per bocca di Tansillo — 
che è veramente saggio colui che non “non si 


dismette, né si gonfia di spirito, vive 
continente nelle inclinazioni e temperato nei 
piaceri”. 


Alla luce di queste asserzioni, si presenta 
consequenziale il suo invito agli uomini ad 
essere tolleranti, ad impegnarsi per 
l'interesse generale e a diventare “regolati 
esecutori delle divine leggi che nel centro del 


nostro cuore sono scolpite”. Queste leggi 
proclamano, tra l’altro, quei diritti universali 
degli individui che devono essere a 
fondamento delle leggi positive. Di 
conseguenza, da parte delle istituzioni civili, 
«nessuna legge che non è ordinata alla 
pratica del convitto umano, deve essere 
accettata», il che implica l'impegno di 
eliminare “/ culti, le religioni, i sacrifici e le 
leggi inumane, porcine, selvatiche e bestiali". 

A proposito delle religioni, il Nolano — nello 
Spaccio della bestia trionfante — precisa che è 
indispensabile eliminare «la Superstizione, 
l’Infedeltà, l’Empietà» e sostituirle con «la 
non vana Religione, la non stolta Fede e la 
vera e sincera Pietà». Un progetto, questo, 
piuttosto attuale, considerate certe forme di 
devozionismo che non hanno niente a che 
vedere con la «vera Religione». Questa 
annuncia, infatti, che “siamo tratti, spinti ed 
esortati alla perfezione” «dal figlio di Dio 
onnipotente, perché -— scrive Bruno in La 
lampada delle trenta statue — ci elevi fino a 
farci simili al padre "che fa sorgere il suo sole 
sopra i buoni e i malvagi, e che fa piovere sui 
giusti e gli ingiusti”, strappandoci da una 
condizione di vita barbara e comune con le 
bestie e con gli esseri ferini, che amano gli 
amici e i vicini, mentre hanno in odio gli 
stranieri e i nemici». In tal modo, si edifica 
quell'"‘anima concorde in se stessa” in grado 
di «rivolgersi con pari concordia sia a Dio, sia 
a tutti gli uomini, non solo amici, ma anche 
nemici», 

In questa ottica, il Nolano sostiene 
l'esigenza di una duplice purificazione: 
“dobbiamo ripurgarci sia interiormente che 
esteriormente": “Purghiamo l’interiore 
affetto, atteso che dall’informazione di questo 


mondo interno non sarà difficile di far 
progresso alla riformazione di questo 
sensibile ed esterno”. 

Da qui l'esortazione: “Provvediamo, 


dunque, provvediamo ai casi nostri; perché, 
come il fato non ha impedito il non poter 
cadere, così ha concesso il poter risorgere; 
quindi, come siamo stati pronti al cascare, 
così siamo anche preparati a rimetterci in 
piedi". 

E per rialzarsi è necessario — e qui 
l"‘eretico” Bruno s'incontra con il “santo” 
Paolino — impegnarsi per la “giustizia”, come 
il primo fa dire, nello Spaccio, da Giove agli 
altri dèi: «Convertiamoci alla giustizia, dalla 
quale essendoci allontanati, ci siamo 
allontanati da noi stessi; di sorte che non 
siamo più dèi, non siamo più noi. Ritorniamo 
dunque a quella, se vogliamo ritornare a noi». 


Dalla posizione di Bruno emerge, allora, un forte invito anche ai suoi “figli” nolani di oggi a 
tendere all'edificazione di «un’anima concorde in se stessa» in grado di dialogare sia con Dio 
che con tutti gli uomini, siano essi amici che nemici. 
Per essere, allora, degni eredi di cotanto padre — e autentici devoti del pastore Paolino — 
bisognerebbe procedere verso il superamento delle contrapposizioni e dei conflitti, del 
qualunquismo e del disfattismo, del protagonismo e dell’esibizionismo, della superbia e della 
presunzione, nonché del pessimismo e della rassegnazione, cominciando con l’aprire i propri 
cuori alla speranza, dicendole — con il Nolano: “Su, Speranza, fa’ ch'io aspetti da cose difficili 


un esito salutare, 
viva”. 


... e non fare che io mi prometta cosa per quanto viva, ma per quanto ben 


FrancoManganelli 


LA MADONNA ‘DORMIENTE’ NEL DUOMO DI NOLA 


Nella cappella 
dell’Immacolata Concezione, nel 
Duomo di Nola, l’unica scampata 
all’incendio del 1861, si venera 
una statua ottocentesca della 
Madonna ‘Dormiente’. Si tratta 
di una finissima scultura lignea, 
opera di tal Francesco Biancardi, 
datata 1863. Il simulacro, dal 
volto assai espressivo, viene 
nelle solennità rivestito di un 
ricco abito di seta ricamato in 
oro, offerto nel 1905 dal Sig. 
Francesco Cutolo e fatto 
restaurare a devozione dei fedeli 
nel 2001. 

La statua, secondo una 
tradizione che si tramanda 
oralmente, apparteneva ad una 
famiglia privata di Nola, che ne 
fece dono alle suore del convento 
di Santa Chiara, verosimilmente 
al principio del ’900. Le suore la 
custodivano in una soffitta del 
convento e ogni anno, in 
occasione della festa 
dell’Assunta, la rivestivano del 
suo abito prezioso, dei numerosi 
ex voto d’oro, e la trasportavano 
nel Duomo, dove veniva esposta 
alla venerazione dei fedeli; il 
pomeriggio del 14 agosto il 
simulacro ligneo veniva portato 
solennemente in processione per 
le strade della città, 
accompagnato dal Vescovo e dal 
clero nolano al completo. 
Durante il percorso la banda 
musicale eseguiva il suggestivo 


inno ‘S’assonnò su roseo letto... 
(musica del Maestro Donnarumma - 
versi di Suor Candida Russo), che 
veniva cantato dai fedeli. 

Nell’agosto del 1969, per 
iniziativa del parroco del Duomo 
Mons. Luigi Pierro e con la 
collaborazione della famiglia Cutolo, 
che zelava particolarmente il culto 
della Madonna ‘Dormiente’, l’effigie 
trovò una più degna e definitiva 


collocazione nella cappella 
dell’Immacolata nel Duomo, in una 
nicchia creata ex novo per 
accoglierla. 


Ma qual è il significato di 
questa — singolare e inusuale 
raffigurazione della Vergine? La 
celebrazione del 15 agosto è la più 
antica tra le feste in onore della 
Madonna. Celebrata originariamente 
in Oriente, giunse in Occidente nel 
640 per volontà di papa Teodoro I 


che proveniva dal clero di 
Gerusalemme. 
Parecchie leggende erano 


sorte intorno agli ultimi momenti 
della vita di Maria; nei testi apocrifi 
del Nuovo Testamento si racconta 
che, mentre ella viene avvisata della 
sua morte da un angelo, gli apostoli, 
dispersi lontano da lei, le sono 
miracolosamente trasportati accanto; 
lei li consola, li benedice, prega per la 
pace del mondo, e muore. Essi la 
seppelliscono nel Getsemani, ma, 
dopo tre giorni, Maria appare loro 
mentre stanno celebrando l’Eucaristia 
ed essi trovano vuota la sua tomba. 


!di Gennaro Morisco 

Già a partire dal V sec. i 

testi delle omelie orientali 

associarono la Dormizione di 

Maria — vale a dire la sua morte 

pacifica — e la sua Assunzione in 
anima e corpo al cielo. 

Per questo motivo esistono 

due modi diversi di rappresentare 

il mistero finale della vita della 


Vergine: la Chiesa Orientale 
preferisce rappresentare la 
Madonna, circondata dagli 


Apostoli, serenamente distesa sul 
letto di morte, come immersa in 
un sonno pacifico, secondo lo 
schema della Dormizione (da cui 


il titolo di Madonna 
‘Dormiente’); in Occidente si 
preferisce, invece, mettere in 


evidenza il fatto che Maria, al 
termine della sua vita, viene 
Assunta, cioè innalzata alla gloria 
del cielo in anima e corpo, a 
differenza di Cristo che ascende 
da se stesso. 

Si tratta, in sostanza, di due 
rappresentazioni diverse dello 
stesso mistero. E nella nostra 
Cattedrale, dedicata appunto 
all’ Assunta, spirito della Chiesa 
Orientale e spirito della Chiesa 
Occidentale trovano, ciascuno, la 
più tipica espressione artistica e 
cultuale in queste due eccezionali 
sculture: l’ Assunta in cartapesta 
del Cepparulo, sull’altare 
maggiore, e la Madonna 
‘Dormiente’ del Biancardi, nella 
cappella dell’Immacolata. 


Qui di seguito riportiamo il bilancio provvisorio (poi spiegheremo il perché) delle spese 
sostenute per la tradizionale Festa dei Gigli di quest'anno. 


Rendiconto Festa dei Gigli al 24.09.08 


1) Ass. Sportiva Dilettantistica Antonio Di Nunzio 
2) Ass. FAG per Nola 
3) Ass. Gli Innamorati della Festa 


4) Ass. La Contea Nolana 
5) Ass. Culturale Quelli del Teatro di M. Arienzo 
6) Ass. Culturale Giglio Boys di Luigi Criscuolo 


7) Gennaro Orefice 


8) Ass. Historia Club Nola Sfilata auto d’epoca 


9) Ass. Musicale Frideryk Chopin Angelo Cardarelli 


10)Ass. Danza Sportiva Star Dance Anna Tafuro 


€ 
€ 1 


UOO 


1.000,00 
2.000,00 
€ 500,00 
€ 500,00 
2.000,00 
€ 500,00 
3.000,00 
3.000,00 
2.000,00 
€ 500,00 


11) Ass. Volontariato Campo Dei Fiori € 1.000,00 
12) Ass. Agnello Renzuillo Stracittadina in bicicletta € 500,00 
13) Ass. Teatrale Pipariello di Esposito Salvatore € 3.500,00 
16) Ass. Sportiva Russo Karatè ed altro € 500,00 
17) Concerto dei Gigli in musica di Biagio Terracciano € 6.000,00 
18) Esposito Mario € 1.250,00 
19) Miss Italia Fase Provinciale Antonio Contaldo € 12.000,00 
20) Ass. Rionale ARCA di Antonio Napolitano € 500,00 
21) Linea Suono Service di Erasmo Ruggiero € 2.400,00 
22) Ass. Musicale G. da Nola Antonio Scibelli € 2.000,00 
23) Ass. II Piccolo Conservatorio di Musica/M.Nunziata € 2.000,00 
24) Ass. Movimento Neoborbonico Antonio De Stefano € 2.000 
25) Ass. Accadenmny of Music di Domenico Sorrentino € 2.500,00 
26) Ass. Pueri Cantores di Luigina Conte € 1.500,00 
27) Ass. Centro Donne Noves di Fortuna Maccaro € 300,00 
28) Parrocchia S. Biagio € 500,00 
29) Veragency Concerto di Gianluca Grignani € 42.900,00 
30) lo Canto Dio concerto org. Da Don Enrico € 4.200,00 
31) Ass. Peter Pan € 500,00 
32) Rimborsi somme anticipate € 544,00 
33) SIAE € 1.583,00 
34) Fiori Rainone € 1.000,00 
35) Kronosport targhe e Medaglie € 2.103,00 
36) De Rosa fitto sedie manifestazioni € 5.520,00 


37)Pensione Castagnini 


38) 
39) 


Seminario Vescovile 
Hotel Belsito 


40)IMPIANTI AUDIO 


€ 380,00 
€ 400,00 
€ 220,00 


€ 20.350,00 


41) PALCHI E LUMINARIE € 42.000,00 
42) Impianto Filodiffusione € 2.000,00 
43) Tipografia Scala Manifesti € 21.570,00 


44)Protezione Civile ‘° Le Aquile”? 


45)Protezione Civile Polvica 


€ 


6.000,00 
€ 700,00 


46) Fuochi di artificio € 8.400,00 
47) Presentatori(Napolitano, D’Ascoli, Relino, Sibilla) € 1.000,00 
48) Rinfresco Comunale € 5.000,00 
49) Sicurezza € 2.700,00 
50) Acquisto libri Porciello € 1.500,00 
51) Cene Ospiti € 2.000,00 
52) Bar varie € 600,00 
53) Fitto Pianoforte x Concerto G. Bruno € 420,00 
54) Fitto Teatro Umberto 1.440,00 


55) 
56) 


Banda Musicale per Processione S. Paolino 
Spesa per manifestazione del 15/06 
TOTALE 


fi dh 


€ 


1-500,00 
2.074,00 


€ 242.054,00 


Il rendiconto c’è stato consegnato dalla Sig.ra Maria Felicia Napolitano, segretaria dell'Ente Festa il 22 Luglio 
u.s. 

Il totale potrà subire delle variazioni, in quanto le spese di alcune manifestazioni sempre inerenti alla festa dei 
Gigli le potremo trovare in altre determine e a distanza di tempo rispetto alla Festa. 


ESTATE A NOLA 
L’Assessore ai Beni Culturali in data 18/06 /08 con nota prot. 133 ha sottoposto la richiesta al 
Presidente dell’Interporto Campano di diventare sponsor delle manifestazioni culturali e degli 
eventi musicali e del tempo libero relative all’Estate a Nola. 
La società Interporto Campano con nota del 19/06/08 ( il giorno dopo la richiesta 
dell’assessore) ha comunicato che il gruppo CIS- Interporto- Vulcano Buono aderisce 
all’iniziativa unitamente a quella avanzata per il Giugno Nolano, contribuendo con la somma di 


€ 100.000,00 con impegno di versarla al Comune di Nola con la specifica “ Giugno Nolano 
2008- Estate a Nola 2008. 


LE MANIFESTAZIONI ED I COSTI Dell’ “ESTATE A NOLA” 


18 Luglio Festa dei Giovani e della Musica Associazione Spazio ZERO € 1.400 

25 e 26 Luglio Torneo Calcio Saponato € 800 

25 Luglio MISS MURETTO € 4.000 

1 Agosto Concerto e Pop Corn Neomelodici alla ribalta € 2.500 

2 Agosto Daria D'Antonio Leggere Donne, Donne Leggere € 1.500 

4 Agosto Concerto Piazza G. Bruno HAERESSIS ROCK € 500 

8 Agosto Ridete con Noi e Pop Corn € 2.500 

9 Agosto Serenata Napoletana Concerto Napoli Milionaria € 3.500 
14 Agosto gli Harmony — Revival € 2.300 
16 Agosto Spettacolo Teatrale Quelli che.... Il Teatro € 2.500 
22 Agosto Cafè Chantant Luciano Capurro € 1.500 
23 Agosto Teatro Nazionale dei Burattini € 1.200 
29 Agosto Quelli che.... Il Teatro € 1.500 
30 Agosto Musica con i Giovani Tutti in Scena € 8.500 
5 Settembre Concerto Love NINO MINIERI- Canta per Nola € 1.000 
6 settembre Concerto “ NOI VAGABONDI” € 4.500 
7 settembre Gran Concerto di fine Estate ANNALISA MINETTI € 12.000 
Importo per le ditte incaricate per la fornitura degli apparati 

tecnologici,luci,ecc € 20.000 


Determina dirigenziale n. 51 del 24 06 08. Realizzazione rotatoria nell’incrocio stradale di via variante 7 bis e 
via S. Massimo. Determinazione a contrarre con la Cassa Deposito e Prestiti un mutuo di € 221.500,00. 


Determina dirigenziale n. 87 del 14 07 08. Fornitura automezzo per messaggi informativi per la 
raccolta differenziata alla PROFESSIONAL SOUND da Nola via G. Mastrilli n. 5 che ha 
provveduto alla fornitura per 12 giorni di noleggio con impianto audio, autovettura ed autista 
per un importo di € 4.400 + iva periodo gennaio, febbraio. Sono trascorsi diversi mesi, perché 
non pagare subito e ricordarsi che ci sono stati gli annunci? 


Determina dirigenziale n. 72 alla ditta Cantone Petroli per fornitura GPL presso scuola elementare Caselle e 
scuola materna via S. Gennaro € 2.714+iva 


Determina dirigenziale n. 50 del 27 06 08. Interventi di segnaletica stradale del tipo orizzontale 
da eseguirsi nelle strade cittadine asfaltate di nuovo nell’anno 2008. Affidamento alla ditta 
SFAX srl da Nola € 8.085+iva. 


Determina Dirigenziale n. 51 del 02 07 08. Affidamento per la rimozione e rimessa a dimora delle fioriere e 
l'arredo urbano in varie zone del centro cittadino per il GIUGNO NOLANO (festa dei Gigli) 2008. Ditta 
Caccavale Costruzioni srl da Nola € 6.000. Come si vede le spese per il giugno nolano aumentano sempre, se 


a questo ci aggiungiamo anche lo straordinario e l'incentivo agli addetti, sicuramente saranno superati i 
trecentomila euro. 


Tra gli addetti al Giugno Nolano a lamentarsi sono i vigili urbani, il cui incentivo e 
straordinario per le manifestazioni arriva a meno di duecento euro pro- capite, a dispetto di 
qualche migliaio di euro che annualmente percepiscono alcuni addetti del Palazzo Comunale. I 
vigili attendono una risposta dall’amministrazione Comunale. 


Liquidazione progetto editoriale “ NOLA : Guida e Conoscenza della CITTA’, Territorio e delle tradizioni” 
determina 20 del 09 11 07 in favore dell’arch. Leonardo Recchia per € 12.000,00. Una somma non da poco 
per un progetto di cui si sa poco o nulla. 


Determina n. 68 dell’1 07 08. Acquisto n. 10.000 etichette per inventario, in quanto l’ufficio 
patrimonio deve procedere alla ricognizione straordinaria dei beni mobili del comune, il tutto 
viene ordinato alla ditta SERISTAMPA per € 1.790. Finalmente si incomincia ad inventariare i 
beni mobili!! A quando l’inventario dei beni immobili, egr. Ragioniere? 


Determina dirigenziale n. 74 del 09 07 08. Rimborso spese di viaggio dr. Cesare DURSIO ,Presidente del 
Nucleo di Valutazione, controllo interno per rimborso n. 17 sedute anno 2008 € 380,00. Gradiremmo 
conoscere dal Presidente i risultati degli obiettivi dei dirigenti e la relazione sul controllo di gestione fatta dal 
Nucleo, formato da ben 5 professionisti che costano alle casse comunali oltre 70.000,00 euro all’anno, fatti 
ni i diritti di privacy. 

Determina della Giunta Municipale n. 210 dell’11 07 08. Spesa € 25.000,00 a favore dell’ADS 
ATLETICO NOLA. 

Nella delibera si legge che essendo l’Amministrazione Comunale socio dell’Atletico Nola, 
squadra che milita nel campionato di eccellenza regionale, è quindi obbligata a contribuire 
alle spese di gestione, mentre gli altri sport minori a Nola, ( Basket, Pallavolo) pur 
partecipando a campionati di serie D la Pallavolo e serie C il Basket, vengono sistematicamente 
ignorati. 


Determina Dirigenziale n. 81 del 23 06 08. Lavori di mappatura del rischio idrogeologico sull’intero territorio 
comunale e primi interventi di somma urgenza . Affidamento incarico: Associazione Temporanea di 
Professionisti: ALBERTO PICCININI di Bari Costituita dal Prof: Ing. Alberto Ferruccio Piccinini, Ing: Giuseppe 
Guida di Caserta, Ing. Giovanni Battista Zampella di Caserta , Geologo Nicola Maione, Arch. Giovanni Basco 
di Napoli. 


Determina Dirigenziale n. 19 del 25 06 08. Uffici giudiziari di Nola. Programma del Servizio di 
Pulizia. Aggiudicazione definitiva alla ditta “ La Partenope”srl da Napoli per un importo € 
1.301.061,24 +iva al netto del ribasso del 30,20% oltre € 87.737,00 +iva, quali oneri di 
sicurezza. 


Determina dirigenziale n. 72 del 30 06 08. Spettacolo itinerante : TAMMURIATA- A devozione. 

Lo spettacolo si è svolto nell’ambito dell’evento programmato l’ITALIA DEL GUSTO inserito nel GIUGNO 
NOLANO. 

Come si Vede il totale del Giugno Nolano 2008 aumenta ancora. 


Determina n.75 del 04 06 08. Partecipazione Comune di Nola in Campania Felix . Valutazione 
stima dei beni. Incarico professionale al dott. Enrico Fedele. Provvedimento del Presidente del 
Tribunale di Nola n. 159/08 € 15.000,00. 
Attualmente la composizione societaria è la seguente: Tufino 46%, Nola 34%, Visciano, S. 
Vitaliano, Mariglianella il 6% cadauno, Saviano il 2%. 
Per riequilibrare le percentuali, il Consiglio di Amministrazione e l'assemblea dei Sindaci ha 
deliberato un aumento del capitale sociale. 
Il Comune di Nola vuole partecipare all'aumento del capitale sociale che attualmente è di 
132.000,00 conferendo i mezzi che ha dato in comodato d’uso alla stessa Campania Felix. 
Da qui è nata la richiesta al tribunale di Nola di un esperto per la valutazione dei mezzi. 
Il Sindaco di Tufino, come gli altri Sindaci non sono d’accordo che il Comune di Nola 
patrimonializzi i mezzi per partecipare all'aumento del capitale sociale, anche perché, 
ufficiosamente, la valutazione di trecentomila euro è ritenuta un po’ eccessiva, essendo i mezzi 
abbastanza usurati. 
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Ad una nostra precisa domanda sul futuro di Campania Felix, il Sindaco di Tufino ha così 
risposto: “ pur essendo la situazione economica ancora pesante , il futuro della società non è 
così nero” anzi lui si augura che l’assemblea dei Sindaci possa trovare al più presto due figure, 
una operativa, manageriale che possa ricoprire il ruolo di Presidente del Consiglio di 
Amministrazione (nonostante l’impegno, il Rag. Sticchi che finora ha operato con competenza 
dimostrando indubbie capacità di gestione, riceverebbe il benservito) ed un’altra di controllo, 
come il Presidente del Collegio Sindacale che insieme facciano uscire la società dalla crisi 
attuale. Inoltre il dott. Carlo Ferone ricorda che i patti parasociali (che stabilivano che la 
Presidenza del C.d.A. spettasse a Nola) non esistono più, ma responsabilmente i Sindaci degli 
altri Comuni cercano , per il bene della società, di trovare una soluzione unitaria. 

Nola è il punto debole della società sia per gli assunti ( 84) che per i debiti della società nei 
confronti degli Enti Previdenziali e del Commissariato di Governo per l’emergenza rifiuti( circa 
unmilione di euro) 

E di pochi giorni fa uno sciopero dei dipendenti di Campania Felix di Nola per il mancato 
pagamento dello stipendio e per le carenze igienico-sanitarie del luogo di lavoro. Campania 
Felix è uno di quei casi in cui il “pubblico” dimostra limiti inconcepibili, vizi illimitati e scarse 
virtù, per favorire consorterie e utilizzare le aziende proprie come serbatoi elettorali. 
Specialmente sulla “mondezza” si può creare un circuito di collusione con poteri estranei allo 
Stato. 


Determina n. 36 del 22 07 08. Registrazione audio sedute del Consiglio Comunale , liquidazione competenze 
Ditta Minichini Genoveffa, periodo 01 01 08 - 30 06 08 : € 3.000,00. 


Determina n. 69 del 02 07 08. Condominio via P. Vivenzio n.13. Liquidazione quote ordinarie e 
straordinarie € 761,19 primo semestre 2008. 

A tal proposito chiediamo ed aspettiamo risposta sui pagamenti dei canoni mensili dei cinque 
conduttori degli esercizi commerciali. Almeno fino all’anno scorso non tutti erano in regola 
con i canoni, tra l’altro , d’importi alquanto modesti 


Determina dirigenziale n. 87 del 21 07 08. Lavori di ristrutturazione locali cripta ossario del cimitero di 
Piazzolla per € 9.379,20+iva alla cooperativa sociale S. Gavino Onlus. 


Determina dirigenziale n.99 del 31 07 08 . Pubblicità manifestazioni Estate a Nola. 

E’ stato affidato alla LEDER MOBILE, Agenzia di Nola con sede in via A. Laterizio il servizio di 
pubblicizzare le manifestazioni organizzate nell’ambito del programma Estate a Nola dall’1 /8 
al 7/9 per un numero di 14 manifestazioni per un compenso di € 2.600,00+iva. Il servizio è 
consistito nell’inviare 14.000 SMS a persone di età compresa tra i 30 e 70 anni. Nonostante la 
spesa (ma moltissimi non hanno ricevuto alcun SMS) al concerto finale del 07 09 08 in Piazza 
Duomo con la partecipazione di Annalisa Minetti ( che non è l’ultima arrivata) erano presenti 
una settantina di persone ed un numero imprecisato di indisturbati motorini lungo il corso 
Tommaso Vitale per la totale assenza di un servizio d’ordine. 

Nonostante tutti gli sforzi dell’assessore, l’Estate a Nola è stata un magnifico e costosissimo 
FLOP che per il futuro deve far riflettere. A che serve spendere soldi se non si è in grado di 
ottenere la partecipazione dei cittadini per i quali le manifestazioni sono organizzate? Delle due 
l’una, o la gente se ne frega altamente oppure chi ha proposto una siffatta organizzazione deve 
fare un altro mestiere, non questo. 


Determina dirigenziale n. 108 LL.PP. del 31 07 08. Ampliamento ed acquisizione al patrimonio comunale di via 
Cosenza(Piazzolla). Determinazione a contrarre con la Cassa DD. PP. un prestito di € 250.000,00, di cui € 
15.000,00 per indennità di esproprio terreni. 

Le altre strade, anche del Centro Storico sono tutte patrimonializzate? A noi risulta che vecchie strade, 
nonostante siano provviste di fognatura, illuminazione pubblica, marciapiedi ed altro non sono state ancora 
trasferite al patrimonio comunale!! Valga per tutti un esempio: via Boccio è o non è acquisita al patrimonio 
comunale? 


Determina dirigenziale n.87 del 09 07 2008. Lavori di completamento per le corsie di 
decelerazione e spartitraffico presso l’incrocio stradale SS7 bis e via Sarnella. Approvazione 
perizia ed affidamento per cottimo dei lavori alla ditta Bernardo Natale con sede ad Avella per 

o. 


€ 39.500. Anche per questo caso ci sono state, precedentemente alla determina, commissioni 
consiliari per decidere della viabilità e dell’ incrocio di via Sarnella con la SS7 bis, ma senza 
nessuno risultato concreto. Noi cittadini spendiamo soldi, ma gli amministratori girano 
intorno ai problemi, per cui le soluzioni sono ancora di la da venire. IL SEMAFORO all’incrocio 
quando sarà installato? Le Commissioni consiliari , tanto per farle no servono, ci vogliono i 
fatti cioè più servizi, un metodo per spendere risparmiando, una cultura della legalità, ovunque 
e sempre. 


Determina dirigenziale n. 97 del 18 07 08. : lavori di costruzione Piazza di Piazzolla. Affidamento lavori di 
pavimentazione marciapiede su via Constantinopoli alla ditta CO.I.M. a seguito scissione contratto con 
Impresa Franzese per € 19.850,00+iva. La determina è per la storia infinita della Piazza di Piazzolla. 


Determina dirigenziale n. 88 del 09 07 08. Lavori e posa in opera di griglie stradali in varie strade cittadine 
nella frazione di Polvica , alla ditta Settembre Antonio €4.510,40 +iva. 


Determina dirigenziale n. 82 del 20 06 08. Liquidazione servizio di manutenzione ordinaria di 
custodia e sorveglianza Villa Comunale all’ Associazione OASI periodo dal 14 02 08 al 14 06 08 
€5.000,00. La manutenzione della Villa Comunale è carente ,va potenziata e tenuta a norma 
perché è frequentata da molti bambini e persone anziane. Chiediamo maggiori controlli !!! 


Determina dirigenziale n. 97 del 31 07 08. Fornitura manifesti raccolta differenziata alla ditta Scala 
Giovanni€4.500+iva. 


Determina dirigenziale n. 95 del 31 07 08. Approvazione preventivo di spesa per la fornitura di buste per la 
raccolta differenziata alla ditta Napolitana Plastica sas con sede in Casoria per la fornitura n. 500.000 sacchetti 
biodegradabili per una somma complessiva di €27.500+iva,sacchetti per mesi di agosto e settembre. 

La raccolta differenziata a Nola è una altra storia che non convince. Ultimamente una classifica di 
Legambiente ci pone al settimo posto tra i comuni della provincia di Napoli con il 35,8%: Vogliamo crederci? Ci 
crediamo, così faremo contento anche il Presidente di Campania Felix. 

Ritornando ai sacchetti biodegradabili ricordiamo a chi di dovere che sono stati consegnati solo per il mese di 
luglio dalla Associazione di Protezione civile “Le Aquile” che ha percepito un compenso di € 7.500 per Nola e 
Piazzolla , mentre la associazione NSI a Polvica per €1.000,00. 

Ricordiamo sempre ai nostri amministratori che nell'assemblea pubblica nell’aula magna della Partenope del 
13 marzo u.s. organizzata dalle parrocchie di Nola, il nostro Sindaco si impegnò a fornire a tutti i cittadini buste 
colorate per la raccolta differenziata. I cittadini non ringraziano, ma aspettano pazienti. 


Determina dirigenziale n. 88 del 30 07 08. Impianto di elaborazione dati sistemi informativi per la gestione 
digitale degli atti. Contratto di prestito con la Cassa Deposito e Prestiti per € 192.000,00. 


Determina dirigenziale n 89 dell’1 08 08. Procedura ristretta per affidamento in concessione ai 
sensi dell’art.155 d.l. 163/06 della progettazione definitiva ed esecutiva, la costruzione di una 
struttura polifunzionale ed economica delle opere finalizzate alla costruzione di una struttura 
da destinare a Cittadella per il Tempo Libero nel Comune di Nola alla località Canonica 
(Polvica). 

Con delibera di Giunta Municipale del 20 03 08 n. 63 veniva dichiarata di pubblico interesse la 
proposta di realizzazione della struttura polifunzionale in oggetto della società PANTAREI con 
sede in Sorrento alla via Marziale 24/c che prevede un valore di investimento di 
€78.498.614,00, senza alcuna contribuzione pubblica. 

La scadenza fissata per la presentazione delle candidature mercoledì 5 novembre 2008. 


Determina dirigenziale n. 187 del 22 07 08. Liquidazione ulteriore acconto competenze professionali Prof. Avv. 
Paolo Tesauro vertenza Eniacqua Campania c/ Comune di Nola ricorso al Consiglio di Stato. Appello alla 
sentenza n. 2646/02 TAR Campania. Attività stragiudiziale. 
Nel 2003 con delibera del Commissario Straordinario n. 9 fu dato incarico al prof. Tesauro di predisporre atti 
di diffida stragiudiziali relativi agli addebiti fatti al Comune dalla società Eniacqua (circa 8.000.000,00 di 
euro) in aperta violazione all’art.7 L. Finanziaria 2003. 
Il prof. Tesauro con nota del 20 11 06 trasmetteva al Comune di Nola dettagliata relazione in merito spese delle 
sue competenze per un importo complessivo di € 261.658,13. 
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Il Comune ha risparmiato una bella somma, ma l'avvocato, comunque ha presentato una bella parcella al 
Comune! 

Comunque è stato effettuato l'acconto di € 36.720,00. Così procedendo, in dieci anni l’avvocato sarà 
totalmente soddisfatto con gli interessi di legge, s'intende. 


Delibera di Giunta Municipale n.361 del 31 12 07. APPROVAZIONE PROGETTO PRELIMINARE 
STADIO COMUNALE. 

La realizzazione dello stadio comunale è sta inserita nel programma triennale dei 
LL.PP.2008/2010: L’ing. Gesualdo dell’UTC ha predisposto il progetto preliminare per una 
spesa presunta di € 6.500.000,00,secondo il seguente quadro economico: blocco spogliatoi 
€400.000,00,campo gioco € 1.600.000,00, gradinate € 1.800.000,00, sistemazione aree 
esterne €1.800.000,00. E’ stato nominato responsabile unico del procedimento il dirigente del 
settore LL.PP. ing. Nunzio Boccia. 


Determina dirigenziale n. 67 del 26 08 08. Adeguamento Campo Sportivo del Complesso di Via Seminario. 
Nella determina è scritto che l’amministrazione Comunale partecipa al progetto di rinascita del Calcio della 
Città di Nola, tanto è vero che l’amministrazione ha concesso un contributo di € 25.000,00 perché si ritiene 
socio della società sportiva. 

Si legge ancora che nel prossimo campionato, nonostante i notevoli sforzi fatti dall’amministrazione per 
rendere fruibile il campo sportivo di via Seminario, in sostituzione di quello storico di Piazza D’Armi, un 
handicap notevole potrebbe essere rappresentato dalla mancanza di una tribuna coperta per i tifosi locali per 
tale motivo oltre ad avere speso circa 500.000,00 euro l’anno scorso, quest'anno impegna altri 140.000,00. Ai 
cittadini il commento. 


Bando di gara per il conferimento di incarico professionale per progettazione definitiva ed 
esecutiva di SOCIAL HOUSING, Centro servizi universitari e Auditorium nel Comune di Nola. 
L’intervento è da localizzarsi nell’area dell'ex macello del comune di Nola. 

L’incarico sarà affidato intuitu personae , con provvedimento motivato, previa valutazione e 
verifica dell’esperienza professionale dei professionisti. 

Nel bando si legge che trattandosi di incarichi al di sotto dei 100.000,00 euro cioè su base 
fiduciaria, non sono previste graduatorie, attribuzioni di punteggio ed altro. 

I professionisti interessati in possesso dei requisiti dovranno far pervenire la propria domanda 
entro il 30 agosto 2008. 

Per questo bando ci sono state grosse lamentele, anche perché essendo avvenuto in periodo 
estivo i partecipanti hanno trovato grosse difficoltà per la documentazione. In ogni caso, tecnici 
ritengono che il bando è viziato e, pertanto, nullo (vedasi commento tecnico a parte). 


Determina dirigenziale n. 101 del 30 07 08. Lavori di manutenzione straordinaria di alcune strade del centro 
urbano con sostituzione di griglie stradali. Affidamento alla ditta F.lli Ruocco per € 6.200,00+iva. 


Delibera di Giunta Municipale n. 205 dell’11 07 08. Denuncia querela ex art.120 codice penale 
nei confronti dell’on. Francesco Barbato. Incarico avv. Giuseppe Guida. Reato di diffamazione. 
Viene impegnata la somma di € 3.060,00 a favore dell’avv. Giuseppe Guida. 


Determina n. 120 del 28 08 08. Progetto di accoglienza Anno Scolastico 2008/2009- II Circolo Didattico per 
gli alunni dei plessi scolastici Ciccone e Cerchio d’Oro per l’intera durata dell’anno scolastico per €10.000,00 
all associazione di volontariato PETER PAN. 

L’accoglienza consiste nell’assistere i bambini dalle ore 8 alle 8,30 orario d’inizio delle lezioni . 


Determina dirigenziale n.111 dell’1 08 08. Liquidazione competenze tecniche per progettazione 
marciapiedi di via Saviano. Ing. Beneduce Saverio € 3.721,51 e geom. Angelo Vecchione € 
3.684,54. 


Determina dirigenziale n. 110 del 1 08 08. Lavori di costruzione Piazza di Piazzolla. Affidamento lavori di 


fornitura in opere di ringhiere in ferro ditta F.lli Ruocco a seguito di rescissione contratto con la ditta Impresa 
Franzese per € 5.500+iva. 
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Determina dirigenziale n. 60 del 22 07 08. Realizzazione di nuova copertura Campi di Bocce in 
nola alla via Seminario. Affidamento ed esecuzione lavori Ruocco Paolino per €40.000,00+iva. 


Determina dirigenziale n. 107 del 1 07 08. Manifestazione : FESTA della Musica. 

La manifestazione si doveva svolgere il 30 agosto ultimo scorso nell’ambito delle manifestazioni Estate a Nola, 
ma si è tenuta sabato 27 settembre. 

La gestione di tale manifestazione rientra nell’ambito del progetto PROTEUS (che onestamente non abbiamo 
capito di cosa si tratta) per interventi a favore della gioventù a cui il Comune ha aderito attraverso una apposita 
convenzione, in qualità di ente promotore. 

L’evento in oggetto è stato coordinato dalla società NEWMEDIA con sede in Napoli al centro direzionale, 

la gestione invece viene affidata alla ditta individuale ANROMEDIA di Gaetano Ferronetti con sede in Casoria 
per € 8.500,00. Nel prossimo numero vi relazioneremo sull’evento. 


Determina dirigenziale n.88 del 30 07 08. Presa d’atto del verbale per l’affidamento del servizio 
di pulizia degli uffici comunali ed affidamento dello stesso in via provvisoria alla ditta GAMBA 
SERVICE con sede in Bologna. 

A seguito di verbale di gara del 23 07 08 si aggiudicava il servizio di pulizia degli uffici comunali 
Nola e Frazioni la ditta Gamba Service per € 755.295,03+iva 


Determina dirigenziale n. 35 del 22 07 8. Festa dei Gigli 2008. Spese di rappresentanza per ospiti europei. 
Impegno spesa per € 4.492,58 alla agenzia Viale Elena Centro Viaggi. I costi della Festa aumentano. 


Determina dirigenziale n.72 del 05 09 08. Rilascio autorizzazione al Trasferimento di impianto 
di distribuzione carburante ad uso pubblico L.R. 6 del 29 03 06. Titolare TAMOIL ITALIA. 
Trattasi del trasferimento dell’impianto di distribuzione carburanti sito nel Comune di Nola in 
via A. Minichini. Nella determina sta scritto attualmente chiuso per incompatibilità col sito. 
Senza voler accusare nessuno, noi ci permettiamo di dire che tale impianto è stato dismesso da 
quasi dieci anni dall’amministrazione comunale nell’ambito della revisione degli impianti di 
carburante nel centro storico. L’ing. De Falco da noi interpellato, molto sorpreso ci ha 
dichiarato di non aver rilasciato alcuno trasferimento dell’impianto di carburante (essendo la 
questione di sua competenza) di via A. Minichini . 

Comunque l’impianto era stato trasferito su un terreno sito in località Contrada Canonica a Via 
Boscofangone: 

La consistenza dell’impianto era : 

N.4 Distributori Multiprodotto Bifronti a 6 pistole cadauno , a doppia erogazione n. 2 SP, n.2 
Gasolio, n.2 non abilitate; 

N. 1 Distributore Bifronte a 2 Pistole ad unica erogazione di gasolio, n.1 ad alta portata 90 
It/min , con lettore carte incorporato; 

n.2 serbatoi interrati a doppia parete monitorata e doppio passo d’uomo per lo stoccaggio della 
Benzina senza Piombo da mc.50 cad. per complessivi 100mc. 

n.1 serbatoio interrato compartato a doppia parete monitorata e doppio passo d’uomo per lo 
stoccaggio della benzina senza piombo 

n. 3 serbatoi interrati a doppia parete monitorata per lo stoccaggio del gasolio. 

Un bell’impianto, a ricordo d’uomo diverso da quello di via A. Minichini, ma non entriamo nel 
merito perché non di nostra competenza. 


L’ing. De Falco ci ha riferito ,verbalmente, che avrebbe revocato la determina. 


Determina dirigenziale n. 94 del 04 08 08. Servizio di pulizia degli uffici comunali. Liquidazione alla ditta 
cooperativa Sociale S. Gavino Onlus per il mese di luglio 2008 € 15.042,70 +iva. 


Determina dirigenziale n. 102 del 10 09 08. Affidamento lavori di falegnameria settore 
urbanistica alla ditta Montanino Vincenzo per € 9.500+iva. 


Determina dirigenziale n. 57 del 16 07 08. Creazione di un forno per la cottura di materiale ceramico in una 
aula al piano terra presso la scuola elementare e media Merliano alla via Seminario, realizzazione ambiente con 
sportello per rapporti utenza . Affidamento alla ditta Costruzione Tafuro soc . cooperativa Nola per € 


9.985,55+iva. 
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Determina 130 del 17 09 08. Richiesta per impegno spesa per trasferimento, acquisto 
materiale, trasloco ed altro nuova sede circoscrizionale di Polvica per € 23.000,00. 


Determina dirigenziale n. 67 del 02 09 08. Determinazione a contrarre mutuo con la Cassa DD.PP. per la 
realizzazione, fornitura, installazione e messa in funzione di un sistema di videosorveglianza per € 208.000,00. 
Complimenti al Comandante della Polizia Municipale che l’ha proposto. 


Determina dirigenziale n. 75 del 05 09 08. Affidamento lavori di rifacimento fontana artistica 
nella Villa Comunale: Ditta Mauro Costruzioni Generali da Nola per €24.018,91. Anche qui ci 
sentiamo di ringraziare il geom. Bernando Arienzo che con professionalità sta seguendo i 
lavori. Ci auguriamo che lo stesso impegno venga profuso per altri incarichi importanti, come 
quello della sicurezza dei pali dell’illuminazione pubblica. AI Geom. Arienzo ricordiamo anche 
che il cancelletto d’accesso al Monumento ai Caduti è sprovvisto di occhiello di chiusura dal 
febbraio 2008, quando è stata regolarmente registrata una protesta per il caso in esame. 


Determina dirigenziale n. 101 del 10 09 08. Affidamento lavori di realizzazione di una zona soppalcata 
all’interno dell’ufficio urbanistico settore DIA alla ditta Ruocco Paolino per € 19.994,00+iva. 


Determine n. 25 e 26 dell’8 09 08. Uffici giudiziari di Nola. Programma della manutenzione 
edile Impresa SICE Appalti Roma Acconto su 7 stato avanzamento lavori e saldo su 7 stato di 
avanzamento, nonché incentivo su acconto e saldo al geom. Giuseppe Marotta. 

Alla ditta vengono liquidati € 141.800,00,mentre al tecnico Giuseppe Marotta € 5.800,15 + 
5.397,90= € 11.980,05. 

Le somme erogate dall’ Amministrazione saranno incluse nel consuntivo delle spese a carico del 
Ministero della Giustizia che a tutt'oggi deve ancora liquidare al Comune somme rilevanti degli 
anni precedenti, avendo erogato solo acconti e questo preoccupa il responsabile degli uffici 
finanziari del Comune. 


Determina dirigenziali n. 124 e 125 del 11 09 08. Affidamento lavori di trasporto suppellettili dal plesso 


Costantinopoli al Plesso Albertini,nonché a lavori di pulizia scuole elementari e materne € 11.800,oltre ad una 


determina dirigenziale sempre per pulizia scuole di € 9.800 alla società cooperativa Onlus S. Gavino. 
a cura di ra.na.)| 


Intervallo 
Poesia 


Scogliera 


Su andiamo sulla scogliera! 

Là c’è soltanto la voce del mare 
E la luce di tanto sole 

Che alona il nostro amore. 


Su andiamo sulla scogliera! 
Sentirai la musica dei nostri baci 
E l’armonia delle mille carezze. 


Peppino Maccaro, 1964 


e, 


“” 


L'estate é 


finita. Con le prime piogge è 
scomparsa anche quell'aria pesante dovuta 
all’inadeguato se non assente piano di 
disinfestazione e derattizzazione che l'ASL 


NA4 aveva predisposto per i comuni 
dell’area nolana. 

Un'estate torrida vissuta dai tanti 
cittadini rimasti in Città tra i miasmi 
dei rifiuti, punture di zanzare e la 


presenza di grossi ratti randagi. 
L’'amministrazione Comunale per far piacere 
ai tanti cittadini rimasti in Città (circa 
il 70%) ha predisposto per i mesi di luglio 
, agosto e prima decade di settembre 
gradevoli manifestazioni canore, teatrali, 
artistiche, grazie al contributo di 
centomila euro del Cavaliere Punzo 
(ideatore di Vulcano Buono). 

Purtroppo, molte delle serate, non 
pubblicizzate, hanno avuto scarsa affluenza 
di pubblico, nonostante che 
l’amministrazione Comunale avesse speso 
circa tremila euro per pubblicizzarle con 
15.000 sms da inviare ai residenti di Nola 
di età compresa tra i 18 e 70 anni. 

A proposito del Cavaliere Punzo, nei primi 
giorni di settembre è stata pubblicata la 
sentenza del Consiglio di Stato che 
riconosce a Vulcano Buono di non dover 
pagare al Comune di Nola gli oneri di 
urbanizzazione (oltre 8.000.000,00 di euro) 
essendo il Centro Commerciale al servizio 
dell’Interporto Campano. Una bella batosta 
per l’amministrazione comunale e per la 
Città intera. 

Il Consiglio di Stato tra le motivazioni 
della sentenza sostiene che il ricorso 
doveva essere fatto nel 1989 allorquando il 


lotto “G” dell’Interporto nella 
concessione rilasciata (con 1 poteri 
sostitutivi dal Presidente della Regione 
On.le Bassolino) era considerato Centro 
Servizi e non Centro Commerciale, come 


notoriamente è. Il Consiglio di Stato nella 
sentenza aggiunge ancora che nel 2001 e 
2002 la vertenza con il Comune di Nola, 
sempre per gli oneri di urbanizzazione del 
Centro Servizi fu risolta 
stragiudizialmente tra le parti con la 
rinuncia da parte del Comune di Nola (prima 
ad opera del Commissario Manzo e poi della 
Giunta Serpico) al ricorso al TAR in 
cambio di un protocollo di intesa tra il 
Comune di Nola, Il presidente della Giunta 


‘e Pensieri graffianti SA 
del gatto Silvestro 


Regionale Bassolino e il Presidente 
dell’Interporto Cav. Punzo. 

Il PROTOCOLLO D'INTESA 
l'occupazione di circa 1.500 giovani 
dell’area nolana,la valorizzazione dei 
prodotti della zona, la riqualificazione 
del basolato del centro storico. Fu 
attivata una consulta dei Sindaci e per 
qualche anno ci furono diversi incontri 
senza approdare a nulla di concreto. 

Nel 2005 la Regione Campania ,con fondi 
europei finanziò circa diciannove corsi di 
formazione finalizzati all’occupabilità 
nell’area nolana per giovani fino a 
ventitre anni ( corsi diversi da quelli 
stabiliti nel protocollo di intesa, perché 
i giovani da occupare dovevano essere 
dell’area  nolana e non. certo massimo 
ventitreenni ). 

Circa 1.200 giovani furono avviati dai 
cinque Enti  Attuatori designati dalla 
Regione alla formazione. (A proposito gli 
Enti Attuatori si divisero circa 
5.000.000,00 di euro). 

Dopo tre mesi di formazione e stage presso 
alcune aziende, i giovani dovettero sudare 
le sette camice per vedersi riconoscere il 
rimborso delle spese dagli Enti Attuatori, 
solo centocinquanta furono selezionati da 
Vulcano Buono, di cui 75 il 27 novembre 
2007 furono assunti da AUCHAN part-time (4 


prevedeva 


ore) a tempo determinato per tre mesi. 
Infatti, 1’80% degli assunti fu licenziato 
dopo le festività natalizie, agli inizi 
2008. Questa è stata la grande occupazione 


che ha prodotto Vulcano Buono. 

L’'amministrazione tace e dopo un dibattito 
in Consiglio Comunale, tutto è finito nel 
silenzio più profondo. A maggio 2008,il 
Cavaliere fa pervenire all’amministrazione 
comunale una lettera di intenti per un 
contributo di cinquecentomila euro al 
Comune di Nola (da scomputare dagli oneri 
di urbanizzazione nel caso che il Consiglio 
di Stato avesse dato ragione al Comune di 


Nola) per la riqualificazione di Via S. 
Massimo, mentre il Protocollo d’Intesa 
prevedeva la riqualificazione totale di 


tutto il basolato di Nola. 

A Luglio arrivano i centomila euro per 
l’Estate a Nola, infine a settembre la 
sentenza negativa per il comune di Nola del 
Consiglio di Stato. Con tutto il rispetto 
per il Consiglio di Stato, ma quella 
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sentenza per 
giuridicamente, 
trattamento tra centri 
altri aspetti, una piazza 
passeggio, al pattinaggio, ai concerti, un 
hotel, una grande multisala, un ipermercato 
sono a servizio del capitale investito e 


quanto ben motivata 
determina una disparità di 
commerciali. Sotto 
dedicata al 


per questo motivo a servizio del lucro, che 
è naturale debba conseguirsi, come è 
naturale che l’Ente locale abbia la sua 


quota per aver consentito la costruzione di 
infrastrutture private. 

L'amministrazione comunale, 
rileva dagli atteggiamenti di molti 
consiglieri comunali non intende riaprire 
la vertenza sul Protocollo d’Intesa, anzi 
la sentenza del Consiglio di Stato per 
molti è stata una liberazione perché il 
logora e, inoltre, quella 


per quanto si 


contenzioso 
sentenza taglia la testa al toro e pone 
termine ad ansie e/o aspettative 
giustificate e non. 


I giovani disoccupati, ed i cittadini di 


Nola che fiducia devono avere degli 
amministratori, intenti più a tutelare i 
propri gettoni di presenza che il bene 
comune? 

A proposito dei gettoni di presenza, 
vorremmo ricapitolare i costi della 
politica nolana. 

Ebbene ogni anno dalle casse comunali 


escono circa 300.000,00 euro per i gettoni 


di presenza dei consiglieri comunali, i due 
terzi circa 220.000 euro se li dividono i 


quindici consiglieri comunali più attivi 
,mentre l’altro terzo 80.000,00 euro vanno 
agli altri quindici. Per ogni mese c’è un 
calendario delle commissioni,mediamente nei 
mesi normali le commissioni (7 ; 
Finanze, Annona, Lavori Pubblici,Personale, 
Pubblica Istruzione, Istituzionale, 
conferenza dei capigruppo) compresa la 
conferenza dei capigruppo può superare 
abbondantemente le settante sedute. 

Ogni commissione è formata da 
capigruppo ( Caccavale Erasmo 
F.I.,Napolitano Nicola A.N, Manzi Andrea 
(Diniano), Parisi Raffaele (Margherita), 
Maffettone Salvatore (Ds) Maddaloni 


nove 


Francesco (MPA) Iorio Sabato (SDI), La 
Marca Raffaele(Lista Civica) Di Somma 
Francesco (NPS). Alcuni gruppi non si sono 
fusi? 

Oltre a capigruppo alle commissioni 
partecipano sei membri , quindi una 
commissione consiliare è formata mediamente 


da quindici consiglieri comunali 

Il costo del gettone è di € 32,00 a seduta. 
Il Sindaco prende una indennità di carica 
annuale di circa € 37.000,00. 

L'indennità degli assessori varia a seconda 
se sono liberi professionisti o dipendenti. 
I liberi professionisti hanno una indennità 
annuale di € 18.000,00 (€ 1.500,00mensile), 
mentre i dipendenti una indennità annuale 
di € 9.000 (750,00 mensili). 

Il Presidente del Consiglio una indennità 
annuale di € 20.000,00 (1.650 mensili) 

Il Collegio Sindacale 3 membri costano € 
60.000 annue 

Il Nucleo di Valutazione 5 membri costano € 
70.000 annue. 

Sapete questa amministrazione con il 
Sindaco più longevo degli ultimi trenta 
anni (dai tempi del notaio Napolitano ,non 
avevano un Sindaco che sta per portare 
l’intero mandato a casa) quanto ci è 
costata in questi cinque anni. 

Consiglio Comunale € 1.500.000,00 


Sindaco € 185.000,00 
Assessori € 630.000,00 
Presidente del Consiglio € 100.000,00 
Collegio Sindacale € 300.000,00 
Nucleo di Valutazione € 350.000,00 


TOTALE € 3.065.000,00 
Tutto questo con il 60% delle sedute di 
Consiglio Comunale andate deserte per 


mancanza di numero legale. 
Alla prossima. 


Miza(*) 


(*) pseudonimo di redattore del notiziario 


Con determina dirigenziale n. 134 del 29/09/2008 è stata annullata la determina n. 72 del 
05/09/2008 avente ad oggetto il rilascio dell’autorizzazione al trasferimento dell'impianto di 
distribuzione carburante da via Abate Minichini a via Boscofangone perché in violazione delle 


norme vigenti. 


E’ stato accertato che l'impianto, oggetto del trasferimento, è stato dismesso da diversi anni ed 
il gestore ha chiuso la partita IVA in data 28/12/2001. 

L'annullamento della delibera è stato effettuato dal dirigente ai LL.PP., ing. De Falco; invece la 
determina originaria (n. 72) era stata firmata dall'altro dirigente extra-dotazione organica, ing. 
Boccia, attualmente trasferitosi al Comune di Afragola, mentre la Giunta comunale di Afragola 
gli ha concesso per due giorni alla settimana lo “scavalco” al Comune di Nola. 
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LA CRISI 


DEL LIBERO MERCATO 


di Luigi Conventi 


giganteschi che fruttano migliaia di 
miliardi di euro o di dollari a poche 
migliaia di super ricchi, a scapito 
dell'umanità intera, povera per 
almeno il 90%. Prendete, ad 
esempio, le compagnie petrolifere, 
quelle, per intenderci, che 
governano effettivamente il 
mondo; prendete, ad esempio, le 
multinazionali farmaceutiche da 
cui dipendono le vite di miliardi di 
persone; prendete ad esempio le 
grandi fabbriche di armi che 
portano morte e terrore e 
arricchiscono solo i signori delle 
guerre; prendete le grandi banche 
d'investimento che speculano su 
qualsiasi bene, dal grano, allo 
zucchero, dalle monete, ai titoli in 
borsa, ma più che sui beni 
materialmente esistenti, speculano 
sui prezzi futuri e spesso sui premi 
fatti sui prezzi futuri. Le 
speculazioni si fanno infine con 
pochissimi soldi propri, e con 
moltissimi ottenuti ovviamente da 
banche compiacenti. Insomma, 
viviamo un’era dove più che 
produrre beni e servizi, i paesi più 
ricchi si divertono a scommettere 
su tutto, fregandosi se la 
speculazione genera un circolo 
vizioso per cui i paesi poveri 
diventano più poveri e quelli ricchi 
ancora più ricchi. Questa teoria 
dello sviluppo economico che ebbe 
come acuto studioso Gunnar 
Myrdall, ora dovrebbe essere 
rivista alla luce del fatto che la 
speculazione impoverisce non solo 
i paesi poveri ma anche quelli 
ricchi. In questo caso l'economia 
diventa essa stessa una 
scommessa, un gioco d’azzardo. Si 
bluffa a ripetizione, si sostiene 
pervicacemente che i liberisti 
hanno salvato il mondo dal 
comunismo e che i fondamentali 
rimangono buoni per cui “non c’è 
nulla da temere”. Così, in certo 
qual senso, si esprime il 
Presidente Berlusconi, così a suo 
tempo ha parlato stranamente 


Prodi, Bersani e Lanzillotta, così 
parla ed è convinto l’uomo della 
strada, confondendo la simpatia 
con l'intelligenza politica. A Giugno 
scorso circolava voce che il petrolio 
sarebbe balzato a 180-200 dollari 
al barile. Si era sui 150 dollari, la 
voce non era poi così stramba. 
Ricordo di aver detto a dei colleghi 
che con la contrazione dei consumi 
in atto, secondo me ad ottobre- 
novembre o giù di lì, molti 
speculatori si sarebbero buttati dai 
grattacieli di New York e non solo. 
Avevo fatto una previsione di 80 
dollari al barile il che voleva 
significare miliardi e miliardi di 
dollari di perdite ed il fallimento 
delle banche d’affari, che gli affari li 
fanno fare solo al gotha della gente 
che conta, specialmente negli Stati 
Uniti ed agli amici del presidente 
degli Stati Uniti, in Italia, in Russia, 
in Germania, in Francia, in Spagna 
e via dicendo. Qualche buon amico 
si fece una risatina. Bene, cioè 
male. Ottobre è vicino e il petrolio 
sta andando sotto i 100 dollari e 
calerà ancora, a meno che un 
asteroide non colpisca la terra 
improvvisamente (probabilità 1 su 
un miliardo) o che gli USA non 
dichiarino guerra all’IRAN 
(probabilità 1 su 100). 

Fatto è che se l’economia liberista 
soffre maledettamente, l'economia 
pianificata, ove ancora si pratica 
ancorché con modalità sui generis, 
soffre ancora di più e se dai 
grattacieli di New York e di Chicago 
voleranno molti “giocatori di 
borsa”, nel terzo mondo (Cina, 
India, Brasile, Cuba, Venezuela, 
Colombia, Bolivia, Cambogia, paesi 
Africani e del medio oriente) ci 
saranno milioni di persone che 
moriranno di fame perché non c’è 


nulla di più spaventoso ed 
incontrollabile di una crisi 
economica da superproduzione, 


mancando il danaro per sostenere i 
consumi. Bisognerebbe ripensare 
ad una nuova economia di tipo 
misto, solidale, non 
necessariamente redditiera, che 
desse impulso a nuovi investimenti 
pubblici (non il ponte sullo stretto 
o altri aeroporti), possibilmente 


alla larga dalla mafia (il che è 
impossibile o quasi). Infatti, se lo 
Stato, mettendo le mani nel 
profondo delle nostre tasche, è 
ora capace di assorbire la parte 
incancrenita dell'Alitalia per dare 
una chance ad un manipolo di 
nostri patriottici imprenditori, 
non si capisce perché non 
dovrebbe essere capace quanto e 
più dei privati nel garantire a tutti 
i cittadini e contribuenti servizi 
pubblici essenziali ed efficienti, 
praticando tariffe eque, 
agevolando il lavoro, calmierando 


e punendo le speculazioni, 
riducendo l’intermediazione 
parassitaria, distribuendo 


diffusamente il reddito prodotto. 
Abbiamo bisogno di una nuova 
rivoluzione, anche liberale, come 
la idealizzava però Piero Gobetti 
(chi lo ricorda più?), per dare un 
calcio nel sedere ai tantissimi 
sostenitori dell’attuale oligarchia, 
non dissimile dalla vecchia 
nobiltà affamatrice della fine del 
‘700, sempre a scapito - questo è 
un elemento immutabile - del 
popolo, dei lavoratori, della classe 
che bene o male produce la 
ricchezza di una nazione. Alla 
fine del ‘700 a Place de la Bastille 
caddero moltissime teste 
coronate e non. Non è il caso di 
tagliare teste in pubblico ma 
sarebbe urgente ed opportuno 
fare una bella ripulita, e ce n’è di 
gente da mandare a quel paese! 
Nel frattempo, a fine mese, se con 
lo stipendio non se la ci fa, ci 
sarà qualcuno di lor Signori 
onnipotenti o delle loro Signore 
“svelate” che, quando sentirà il 
messo allarmato gridare che il 
popolo non può comprare pane e 
pasta, sbotterà spazientito:  “ 
Basta con la dieta mediterranea! 
Che facciano quella americana!”. 


Luigi Conventi 
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Con grande soddisfazione apprendiamo 
Guardia di Finanza in congedo, 


che a Luigi 
con decreto del Presidente della Repubblica del 2 Giugno 


Miscellanea Nolana 


Fusco, Maresciallo Maggiore della 


2008 è stata conferita l'onorificenza di Cavaliere dell'Ordine al merito delle Repubblica 


Italiana, 


per la esclusività dell’opera “Nola città d’arte”. 


Tra nove mesi la Città di Nola avrà una 
nuova amministrazione. 

Sicuramente sarà una gestazione difficile, 
speriamo che il parto avvenga spontaneo 
senza l’aiuto del taglio cesareo. 

Qualcuno sussurra che la gestante potrà 
abortire per la paura delle note vicende 
che ha vissuto negli ultimi mesi. 

Noi ci auguriamo di no, anche perché a 
soffrirne e ad essere penalizzati saremmo 
noi tutti. 

Più che i partiti ad affilare le armi sono 
diversi soggetti, i quali si stanno 
impegnando a mettere in movimento 
schieramenti civici. 

Il più attivo già da mesi risulta essere 


l’ex Sindaco Franco Ambrosio con le sue 
ormai famose ( ma sarà vero?) dieci liste 
collegate e trecento candidati la 
maggioranza formata da giovani. 

Il movimento Ambrosio è guardato con 


attenzione sia dal PDL che dal PD. 

Il Sindaco Felice Napolitano, come dicevamo 
il più longevo, è riuscito ,nemmeno con 
tanta fatica a portare avanti una 
amministrazione data sull’orlo del baratro 
politico dal suo insediamento. 

Con la sua sobrietà e forte mediazione è 
riuscito a superare indenne tutte le 
insidie che ha trovato lungo il percorso. 
Infatti sotto questo punto di vista è stato 
una sorpresa per molti, eppure la sua 
riconferma non è assolutamente certa 
proprio per il suo atteggiamento ondivago. 
Michele Cutolo è il suo primo rivale, 
seguito a ruota dall'attuale capogruppo 
Erasmo Caccavale, spaziando nel Partito 
della Libertà ci sono le aspirazioni anche 
dell’attuale Presidente del Consiglio 
Luciano Parisi, di un componente della 
famiglia Mauro e dell'assessore 
all’urbanistica Rino Barone. 

Attualmente il Partito della Libertà sembra 
più un pollaio della libertà, dove si 
pizzicano e si beccano più galli. Perciò a 
Nola, con tanti galli a cantare, non fa mai 
giorno. 


Comunque siamo convinti che alla fine 
nessuno dei nomi citati sarà candidato 
Sindaco. 

Una cosa è quasi certa e cioè: che se 
l’attuale Sindaco non dovesse essere 
candidato farebbe una propria lista, o 
troverebbe alloggio ,sempre come candidato 
Sindaco nella lista civica che alcuni 
responsabili della Università Partenope 
stanno organizzando per le prossime 


amministrative nolane. 

Un altro ex Sindaco Giuseppe Serpico si sta 
muovendo per dar vita ad una lista di 
qualità da collegarsi con il centro, ma 


allo stato non siamo tanto convinti del 
successo. 

L'UDC è spaccata ,alcuni componenti non 
sono d’accordo sulla riconferma del 


Sindaco Napolitano, come del resto anche 
buona parte di A.N., in modo particolare 
l’assessore De Luca non vuole la riconferma 


di Napolitano, anzi lui spera che in una 
ripartizione delle candidature a livello 
provinciale possa alla fine uscire 


candidato Sindaco, anche per bloccare la 
candidatura del suo amico Luciano Parisi 
alla Provincia. La Candidatura alla 
Provincia per il collegio di Nola è 
importante a sbloccare nel PDL la 
candidatura a Sindaco. 

Michele Cutolo, Luciano Parisi, Antonio 
Mauro tutti nello schieramento del PDL 
aspirano ad avere la candidatura alla 
Provincia se a questo aggiungiamo la 
promessa dell’on. Paolo Russo al Sindaco di 
Cicciano Giuseppe Caccavale , chi sarà 
veramente il candidato? Molti sostengono 
che alla fine per le prossime elezioni la 
fusione ed il congresso della PDL non ci 


sarà, gli schieramenti per la provincia 
faranno una propria lista e quindi il 
problema sarà risolto. 

In questo caso il Sindaco Napolitano 


potrebbe essere riconfermato, a meno che i 
resti di Forza Italia non si spaccano e 
questo è molto probabile. 

Sul Pizzone c’è un grosso fermento, in 
vista delle elezioni amministrative di 
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democrazia, come del resto hanno sempre 
Nola, infatti alcuni esponenti della fatto, calare dall’alto la solita 
minoranza al Comune di Cimitile stanno candidatura di bandiera o meglio l’uomo dei 
organizzando una forte lista civica con misteri. 
agganci sulle frazioni di Piazzolla e Allo stato si parla della candidatura a 
Polvica, sembra che non abbiano ancora Sindaco del senatore Luigi De Sena , ex 


scelto con chi collegarsi. alto commissario dell’antimafia della 
Se il PDL l’abbiamo definito un pollaio il Calabria, nipote dell’ex Sindaco di Nola 
PD non sapremmo come definirlo. Allo generale De Sena. 

stato c’è il buio più completo, non si Noi non ci crediamo, anzi diciamo al PD, 
riesce a mettersi d'accordo sul poco presente sui problemi della Città, non 
coordinamento cittadino e questo non per colpa dei suoi consiglieri comunali, di 
dispiace ai rappresentanti regionali e attivarsi per far uscire la Città dal 


nazionali, così alla fine potranno in piena torpore in cui si trova. 


Le promesse fatte al convegno del 9 luglio nella sala dei medaglioni a Nola dai medici 
cattolici dalla direttrice generale Angela Ruggiero ancora una volta non sono state 
mantenute. 

Infatti i lavori del pronto soccorso che dovevano iniziare agli inizi di settembre, sono 
ancora fermi. 

Anzi è stata presantata al Comune di Nola una DIA per lo spostamento degli spogliatoi dei 
sanitari ed infermieri. 

Intanto da voci sicure ci consta che il progetto di prima ristrutturazione del Pronto 
Soccorso ha un costo di € 1.800.000,00, mentre l’ASL ha solo una disponibilità di € 
800.000,00. 

Ancora una volta i cittadini di Nola sono stati presi in giro sia dalla direttrice che 
dall'assessore Montemarano. 

Infine ci risulta che l'ospedale di Nola non è stato inserito per lo screening del tumore 
del retto e del colon, questo sta a dimostrare che è intenzione della direzione chiudere 
il reparto di gastroenterologia di Nola a favore dell'Ospedale di Pollena.Non siamo 
campanilisti, ma Pollena potrebbe eseguire gli screenings per la zona vesuviana, lontana 
e diversa dalla zona Nolana ancora e sempre bistrattata da politici oziosi e 


menefreghisti. 
Questa è una vergogna e mancanza di rispetto per i professionisti che con abnegazione 
svolgono il loro lavoro in condizioni disagiate ed è un attentato alla salute dei 


cittadini del nolano che è bene che ricordino tutti i passaggi sbagliati fatti dalla 
“cabina di regia”. 


Un tentativo balordo di aggirare totale pagabile”, mentre al comma 7, 
“7 la LEGGE — punto a), che “quando un'opera prevista 
E o un progetto di acquisto di servizi può 
Per quanto concerne il “Bando per il dare luogo ad _ appalti _ aggiudicati 
conferimento di incarico professionale contemporaneamente per lotti distinti, è 
per progettazione definitiva ed computato il valore complessivo stimato 
esecutiva di Social Housing, Centro della totalità di tali lotti”. In 
Servizi Universitari ed Auditorium” del pratica con l'importo considerato 
31 luglio 2008, si osserva quanto inferiore a 100.000 Euro, in modo 
appresso: artificioso ritenendo che si possa 
è irregolare la procedura tenere conto della sola progettazione, 
adottata per bandi cosiddetti non si è effettuata una _ regolare 
“sottosoglia” (inferiore ai 100.000 Euro procedura di espletamento e _ di 
per le prestazioni professionali) in pubblicizzazione del bando _ secondo 
quanto non si è tenuto conto che la quanto __ previsto dal Codice degli 
parcella per tale importo, peraltro appalti. Difatti l'importo di 100.000 
presunto, è di gran lunga superiore, euro non corrisponde alla realtà, in 
raggiungendo almeno i 300.000 Euro. quanto già su 4.000.000 di Euro la 
Infatti il D.lgs. 163/2006 (Codice degli parcella per tutte le prestazioni 
appalti), all'art. 29. “Metodi di (progettazione, direzione lavori, 
calcolo del valore stimato dei contratti coordinamento sicurezza è sicuramente 
pubblici”, al comma 1, specifica che “Il superiore ai 200.000 Euro e, quindi, 
calcolo del valore stimato degli appalti andava effettuato un bando di tipo 
pubblici e delle concessioni di lavori o “europeo”, con le modalità previste 
servizi pubblici è basato sull'importo dall'art. 91; 
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per l’espletamento dei bandi 
è necessario, secondo l’autorità di 
Vigilanza sui Lavori Pubblici, indicare 
precisamente l'importo dei lavori, 
mentre in questo caso si indica un 
importo “presuntivo” incredibilmente 
basso, forse per evitare di effettuare 
una gara di “rilevanza comunitaria”, con 
la pubblicizzazione ed i criteri 
indicati dall’art. 91, comma 1, del 
D.Lgs. 163/2006. In tal caso il bando è 
pubblicato, oltre che su giornali, anche 
sulla Gazzetta Ufficiale e sul 
Bollettino Europeo. Qui ci si è limitati 
a manifesti che sarebbero stati affissi 
il 1° agosto (chi li ha visti?) ed 
all'Albo Pretorio, che notoriamente a 
Nola è denominato il “porto delle 
nebbie”. 
Insomma un bando predisposto per essere 


l’inserimento sul sito web del Comune, 


impedendo ogni divulgazione che avrebbe 
consentito di avere una qualificata ed 
ampia partecipazione. Tale comportamento 
è contro ogni regola delle attuali 
normative sui Lavori Pubblici. 

3 l'importo, anche presunto, di 


4 milioni di euro è sicuramente 
sottostimato per la serie di opere da 
progettare. Forse è appena sufficiente 
per pochi alloggi di Social Housing, 
figurarsi poi per la progettazione di un 
auditorium e un centro servizi 
universitari. 

Il tutto con il rischio di affidare 
prestazioni che costeranno centinaia di 
migliaia di euro e che, poi, secondo le 
ultime norme, non possono essere 
affidate senza la disponibilità 


effettiva delle somme da corrispondere. 
Si prevede così di avere un nuovo sicuro 


di poca diffusione, senza nemmeno contenzioso con il vincitore della gara. 


E’ venuto a mancare dopo lunga malattia affrontata con cristiana rassegnazione e tanta forza 
d’animo, l’amico di sempre Ciccio Napolitano, per anni magistrale goliarda nella FUCI degli anni 
sessanta. A Maria Teresa, ai figli ed ai parenti rinnoviamo i sensi della nostra vicinanza. 
ALONE Li RIIILI IIEIRMIEAIZE 
Il 18 settembre scorso éè stato commemorato all’avanguardia a quei tempi per una 
il 40° anniversario dell’immatura scomparsa cittadina come la nostra. 

di Don Filippo Menna, fondatore della FUCI I Fucini di allora, della fase intermedia 


di Nola e del Tennis Club Lello De Mita (anni ‘80-90) e quelli di oggi sono 
nella costruzione del quale profuse molti impegnati per organizzare in tempi 
suoi risparmi affinché i giovani opportuni un simposio al fine di ricordare 
universitari e i seminaristi di Nola ed onorare la figura del grande ed amato 


sacerdote. 


potessero fruire di una struttura sportiva 


Quando i giovani incontrano la solidarietà..continua l’impegno del Leo club 
“Giordano Bruno” di Nola, presieduto da Francesco Confetto, teso ad aiutare, 
mediante una serie di apposite iniziative, le fasce sociali più deboli e i più 
bisognosi. 
Un progetto che parte da lontano, nell’ambito del quale si inserisce la manifestazione di 
venerdì 25 settembre. Una serata dedicata interamente al sociale, per sostenere ed 
incentivare lo studio e la crescita professionale dei ragazzi disabili della vista che 
decidono, nonostante le mille difficoltà, di proseguire il loro percorso di studi o 
professionale attraverso il conseguimento di certificati, diplomi o lauree. Una serata 
tenutasi al Naima di Baiano che ha visto la partecipazione di numerosi ragazzi..oltre 250 
giovani uniti per raggiungere un unico obiettivo..sostenere le Università e le Aziende in 
grado di fornire strutture adeguate e materiali utili al singolo ragazzo disabile per 
formarsi liberamente. Circa 1250 euro l’incasso della serata. 
“Sono pienamente soddisfatto del lavoro svolto dal mio club” - 
Francesco Confetto, all’indomani della serata. è uno degli 
obiettivi cardine delle nostre attività. Con la serata di venerdì 25 settembre, abbiamo 
ufficialmente aperto l’anno sociale del Leo Club di Nola. Un anno mi auguro intenso da un 
punto di vista lavorativo, le iniziative già in cantiere sono tante, bisogna solo 
concretizzarle”. Che dire ragazzi..In bocca al lupo!!! 
ETTORE '—--___Tor ai 
Dopo oltre 35 anni di onorata carriera, il caro Andrea Napolitano, detto Geppino, figura 
storica del comune di Nola, lascia la sua amata attività presso l’Ente di piazza Duomo, 
per godersi la tanto meritata pensione. Uomo attento e cordiale, da sempre disponibile 
con tutti, ha svolto il suo lavoro con grande passione e dedizione, rinunciando talvolta 
anche al tempo libero, per dare ascolto al suo spiccato senso del dovere. Caro Geppino, 
la tua ironia e il tuo occhietto furbo ci mancheranno..ma la tua simpatia e il tuo buon 
cuore saranno sempre con noi!!!...ora goditi il meritato riposo insieme ai tuoi cari..se 


vuoi, sai dove trovarci, la porta per te è sempre aperta!!! 


ha esordito il Presidente 
“Aiutare le fasce più deboli è 
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. Pizza Gallery compie vent’anni !!! 


i pizza 


PE Pizza Gallery si prepara a festeggiare i suoi primi 20 anni di attività 


struttura 
Giovanni e Nilla che, 
messo su, 
circa 15 persone. 
Un team affiatato, corretto, 
competitivo 
continua crescita. 


allery 


nostri migliori auguri, 


La querra dell’acqua: il Sindaco fa il do 


Giovedì 31 luglio 2008, ore 10, palazzo Comunale, studio del 
Sindaco. 

In città sono pervenute le prime lettere della GORI SpA contenenti 
la fattura 2005 con il saldo del 2004. La struttura tariffaria contiene 
quote fisse, voci di costi mai praticate, altre incomprensibili e, per 
finire, la distribuzione su quattro trimestri dei consumi che 
determina inevitabilmente l’applicazione di fasce di tariffe via via 
più alte, equiparabile a quelle praticate allorché si consumava in 
“eccedenza”. La tariffa media per il 2005 si avvicina al doppio di 
quella ultima praticata dal Comune. Inoltre, moltissime fatture 
superano i 500 ed i 700 e qualcuna anche i 1000 euro. Molto 
probabilmente sono frutto di errori. 

Previo appuntamento, mi reco dal Sindaco con copia di alcune 
fatture consegnatemi da cittadini. Il Sindaco mi fa accomodare e 
sembra veramente sorpreso quando gli faccio notare che il 
pagamento è stato scadenzato al 29 agosto, in pieno periodo di 
ferie. Sembra altrettanto sorpreso che la GORI abbia spedito le 
fatture a fine luglio (altre arriveranno ad agosto e settembre). Fa 
chiamare un funzionario della GORI che è fuori posto e mi 
assicura che farà spostare la data del pagamento. A questo punto 
gli illustro l’articolazione delle tariffe, lui riguarda le copie delle 
fatture, e poi dice testualmente, senza fissarmi mai negli occhi: “ 
Queste tariffe non mi garbano( o piacciono) proprio, bisogna 
applicare la stessa tariffa del Comune..” 

“Cioè, tu stai dicendo che dobbiamo praticare l’autoriduzione delle 
fatture?” — gli chiedo. “ Stai invitando il Comitato a carne e 
maccheroni- continuo io - dacci cinque impiegati comunali, 
cinque li mettiamo noi del comitato, un piccolo programma e 
l’autoriduzione è fatta..” 

“Si, si......- risponde - anzi mò faccio mettere pure un manifesto, 
tu lo sai come la penso sull’acqua...- soggiunge poi si ferma e 
sempre con lo sguardo al soffitto riprende - Voglio parlarne 
anche col Ragioniere Capo, poi ti faccio sapere....Ma queste 
bollette così pesanti...no, non si possono pagare....magari quelle 
fino a cento euro...beh, quelle si.....Non ti preoccupare, mò me la 
vedo io..” conclude. 

Insisto, confermando che so come la pensa sull'acqua ma che ora 
è necessario un’azione concreta da parte dell’istituzione 
comunale. 

Aggiungo: “domani (1 agosto) c'è l'assemblea dell’Ente d’Ambito, 
è importante la tua partecipazione.... | sindaci sono in 
subbuglio...” 

“Non ci vado - risponde — domani viene Berlusconi a Napoli alle 
16.....” 

“ Per questo l’Assemblea l'hanno anticipata alle 11...è una seduta 
importante, se non puoi, delega qualcuno competente....” 
suggerisco. 


insieme ai figli Francesca, 
dal 1988 ad oggi, 


cordiale e professionale in perfetta sintonia, 
sul territorio..segreto quest’ultimo di un 
Un'azienda con tutte le carte in regola per diventare un domani, 
polo produttivo dell’area nolana. A Giovanni, 


con un grande evento in programma martedì 28 ottobre presso la storica 
di via Mario De Sena a Nola. 


Un traguardo importante per 
Carmine e Mattia, hanno 
una vera e propria azienda che dà lavoro a 


per nulla 
successo più che meritato in 
vero 
Nilla, vanno i 


Francesca, Carmine e Mattia, 


in attesa di festeggiare nel 2013 le “Nozze d’argento”!!!! 


logioco? 


“ Mi devi dire tu quello che debbo fare?” mi rimbrotta. 

“No, ma tu devi dar conto ai cittadini del tuo operato...” 

“lo sto con i cittadini....figurati! L’anno prossimo ci sono le elezioni 
vado a mettermi contro i cittadini?.....Stai tranquillo. Sai che è? 
Che il mio referente politico...(pausa) cioè noi abbiamo una diversa 
strategia per l’Ente d’Ambito.” 

Si è intanto alzato dalla poltrona e con una delicata pacca sulla 
spalla mi accompagna alla porta. Saluti cari. Fine del colloquio. 

In città non è stato affisso alcun manifesto del Sindaco, 
l’autoriduzione delle bollette è stato l'ennesima boutade, Nola non 
è stata rappresentata all’Assemblea dell'Ente d’Ambito del 1° 
agosto. Inoltre, prima che fossero emesse le fatture, dirigenti della 
GORI sono stati ricevuti dal Sindaco. In quella sede, come abbiamo 
appreso da una fonte al di sopra di ogni sospetto, sono stati anche 
concordati i tempi di spedizione delle fatture. Allora il Sindaco 
sapeva o non sapeva? In ogni caso, il Comitato Civico e la 
cittadinanza sono stati lasciati soli, in uno stato di estrema 
confusione, intimiditi, a gestire una situazione delicata che vede 
molti Comuni opporsi alla GORI e tanti sindaci favorevoli alla 
disubbidienza della bolletta. Perché Nola no? Chi è che protegge la 
GORI e perché? 

Risuona nelle orecchie quel “..non ti preoccupare, mò me la vedo 
io...” 


Questa è la stesura fedele del colloquio avuto col Sindaco di Nola, 
il quale da mesi non accetta di ricevere la delegazione del 
Comitato ma solo me, quale portavoce. 

Giuro sul mio onore che quanto riportato corrisponde al vero. 
Naturalmente, il Sindaco dott. Felice Napolitano non avrà più alcun 
incontro, né gradito né molesto, col sottoscritto. 

Questo atteggiamento del Sindaco che si è dimostrato 
successivamente molto contraddittorio mi fa venire alla mente un 
antico detto locale che i più anziani certamente ricorderanno e che 
solo per senso di pudore non riporto testualmente. 


Luigi Conventi 


Portavoce Comitato per la difesa del diritto all'Acqua 
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